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VIOLENZA CONTRO LE DONNE 
 

 
 

VIOLENZE SUI FIGLI E “ASSISTITE” 
VIOLENZE DOPO LA SEPARAZIONE 

(SINDROME DI) ALIENAZIONE PARENTALE 
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VIOLENZE SULLE DONNE E SUI FIGLI/E 

 
I bambini sono SEMPRE coinvolti nelle 

violenze domestiche ⇒ direttamente 
o indirettamente 

 
Tra il 40 e il 60% dei mariti violenti è 

violento con i bambini, senza che ciò 
sia rilevato (Edleson, 1999, sintesi da 60 
studi; Unicef, 2003; OMS, 2010) 

 
Gli abusi sessuali paterni (incesto) sono 

più probabili quando la madre è 
maltrattata  (OMS, 2010) 

 
Il 62% degli episodi di violenza sulle 

donne da parte del partner sono 
avvenuti in presenza di figli 
minorenni ( ISTAT 2008; 68% nei dati 
FRA, 2014) 
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LE CONSEGUENZE DELLE VIOLENZE “ASSISTITE” SUI FIGLI/E 

 
Secondo numerose ricerche, aver assistito a violenze in famiglia ha un impatto 

negativo, spesso devastante, sullo sviluppo del bambino (Kitzmann et al., 2003) 
 

•  Impatto traumatico,  
soprattutto sui piccoli (SPTS) 

•  Conflitti di lealtà  
•  Isolamento sociale 

•  Sfiducia nel mondo degli adulti 
•  Corruzione del bambino 

•  Parentificazione 

⇒ Sofferenza psicologica, anche a lungo termine e con sintomi psicotici 
⇒ Comportamenti inadeguati, a rischio (sul piano sessuale, delle dipendenze ecc.) 
⇒ Soprattutto per i bambini/ragazzi: assunzione di modelli di comportamento 
violento 
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VIOLENZE SU DONNE E BAMBINI,  
DOPO LA SEPARAZIONE DA UN UOMO VIOLENTO 

 
Una delle prime ricerche: 

 
In Gran Bretagna 

 
55 donne, separate da un uomo violento, seguite per 2 anni 
Le donne : 52/55 aggredite dagli ex durante le visite per “scambiarsi” i 

bambini (una donna uccisa) 
I bambini : 21/53 abusati fisicamente o sessualmente dal padre durante le 

visite  (Radford et al., 1997) 

 
Stati Uniti, Canada, Australia, Danimarca, Svezia ⇒ risultati simili 
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VIOLENZE LETALI SUI BAMBINI, DOPO LA SEPARAZIONE  

 
 
Analisi su “29 child homicides”, bambini 

uccisi dal padre, dopo la separazione 
(Gran Bretagna) 

 
•  Casi noti ai servizi 
•  Padri notoriamente violenti (denunce, 

condanne ecc.) 
•  I padri avevano proferito chiare e 

ripetute minacce 
•  Le madri avevano paura, e avevano 

cercato di evitare le visite, ma i servizi 
sociali e i tribunali le avevano obbligate 

  
(Saunders, 2004) 
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LE VIOLENZE DOMESTICHE DOPO LA SEPARAZIONE  

 
  

•  Una donna separata/divorziata, soprattutto se ha figli, 
corre un rischio di subire violenze da partner 30 volte 
maggiore rispetto a una donna sposata (Brownridge, 
2006) 

•   Il rischio di essere uccise aumenta di 5 volte 
•  In Italia, le donne uccise sono quasi sempre uccise o 

ferite gravemente da ex partner   
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DOPO LA SEPARAZIONE/DIVORZIO : I CONTATTI PADRI-FIGLI 

 
Dopo la separazione/divorzio:  

il padre si allontana, sul piano economico e emozionale  

Dati ISTAT (2009) : dopo una separazione/divorzio 
•  Genitore solo: 36% donne, 7% uomini 
•  20% dei bambini, dopo la separazione non ha più frequentato il 

padre 
•  Se figli minori, il 74% dei padri non versa regolarmente del 

denaro 
•  Povertà: Le donne più spesso degli uomini (24% contro 17%) 
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DOPO LA SEPARAZIONE/DIVORZIO : I CONTATTI PADRI-FIGLI 

 
Bi-genitorialità: Preoccupazioni sociali contemporanee 

•  I bambini hanno diritto ad avere DUE genitori, anche dopo la 
separazione 

•  In Italia, Legge sull’affido condiviso (2006, L.54) 
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DOPO LA SEPARAZIONE/DIVORZIO : I CONTATTI PADRI-FIGLI 

Quando il partner è violento o abusa delle bambine/i : 
Che senso ha di parlare di bi-genitorialità?  

 
APPROCCI TEORICI OPPOSTI 

•  Approccio psicanalitico (Corneau, Recalnati…) : il padre è necessario (anche 
se violento) perché rappresenta il LOGOS  ⇒ Avere un padre violento è 
meglio che non avere un padre ⇒ “Good enaugh fathering” 

•  Approccio psicologico dell’apprendimento sociale (Bandura): i bambini 
imparano dai modelli presenti nella loro vita 

•  Approccio ecologico (OMS) e Approccio epidemiologico (Felitti, vari autori): 
un padre violento è un fattore di rischio anche a lungo termine 
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BI-GENITORIALITA’ IN PRESENZA DI VIOLENZA DEL PARTNER 
 

Le evidenze scientifiche mostrano che: 
 

⇒ Se i padri hanno un comportamento violento/anti-sociale, più tempo 
passano con i figli, maggiori saranno i problemi di comportamento dei 
bambini (Jaffee et al., 2003) 

 
⇒ In caso di “famiglie disfunzionali”,  i comportamenti anti-sociali dei 

bambini diminuiscono dopo il divorzio (Strohschein, 2005) 
 
⇒  L’aspetto determinante per lo sviluppo del bambino/a è la qualità delle 

cure ⇒ Il genere dei genitori non è determinante (Biblarz & Stacey, 
2010) 

⇒  La “violenza assistita”/un padre violento con la madre è il principale 
fattore di rischio di diventare un ragazzo/un uomo violento (OMS) 
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I CONTATTI PADRI-FIGLI, IN CONTESTO DI VIOLENZE 

 
NELLA PRATICA DEL LAVORO DEI SERVIZI 

  SOCIALI E DEI TRIBUNALI 
 

•  Pressioni sulle donne perché acconsentano agli incontri tra padri violenti 
e figli, anche senza protezione 

•  Spesso gli “incontri protetti” non lo sono abbastanza 
•  Le paure delle donne e dei bambini non sono prese sul serio 
•  La mediazione, che NON dev’essere praticata in caso di violenza, finisce 

per essere imposta 
•  Se le donne resistono: considerate “vendicative” e “ostili” ⇒ Sindrome di 

alienazione parentale 
 
Perché i servizi sociali e i tribunali non vedono questa violenza, e quindi non 

la impediscono?  
La teoria dei “tre pianeti”, o The “Life on Three Planets Model”  

(Radford e Hester, Mothering Through Domestic Violence, 2006) 
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SAP : SINDROME DI ALIENAZIONE PARENTALE 

   

SAP: una sindrome psichiatrica o uno strumento di 
occultamento della violenza? 

•  SAP: il bambino è manipolato (lavaggio del cervello) dal 
genitore affidatario (la madre) e denigra e rifiuta il genitore 
non affidatario (il padre).  

•  Second Richard Gardner, questa situazione rappresenta una 
Sindrome psichiatrica. 

•  Nel contesto della SAP: eventuali segnalazioni di 
maltrattamenti (anche abusi sessuali) paterni sarebbero 
sempre false (“false denunce in fase di separazione”). 
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SAP : SINDROME DI ALIENAZIONE PARENTALE 

   

•  Segnalare l’eventuale abuso è considerata un SINTOMO 
della Sap… più la madre insiste, più viene considerata 
colpevole di manipolare/ “alienare” il bambino 

•  Nel contesto della SAP, non è possibile concepire un abuso 
paterno, che quindi non viene neppure indagato 

•  Terapia proposta da Gardner per la SAP : terapia coatta, 
minacce al bambino e alla madre, trasmissione delle 
informazioni al giudice, nessuna riservatezza (etica 
professionale?) 
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SAP : SINDROME DI ALIENAZIONE PARENTALE 

 
 

La SAP esiste? Evidenze scientifiche 
Non ci sono evidenze scientifiche 
C’è un errore logico di fondo 
Molte associazioni professionali di psicologi, psichiatri e 

pediatri a livello internazionale si dichiarano contrarie all’uso 
della SAP  

 
Chi era Richard Gardner? 

Personaggio ambiguo, psichiatra forense specializzato nella 
difesa di padri accusati di incesto 

Dichiaratamente filo-pedofilo e anti-donna 
Si fingeva professore universitario (ma non lo era) 
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SAP : SINDROME DI ALIENAZIONE PARENTALE 

 
Quanto credito ha ancora la SAP nei tribunali, nella società? 

 
UNA PROPOSTA DI LEGGE IN ITALIA 

 
Proposta di legge n 957/2008 (settembre 2010)  “Modifiche al codice civile e al 

codice di procedura civile in materia di affidamento condiviso” ⇒ severe misure 
punitive per il genitore che si oppone alle visite dei figli con il coniuge separato. 

I firmatari del DDL affermano che "La letteratura scientifica ha ormai ampiamente 
documentato sia l´esistenza di questa specifica sindrome (SAP) che il principale 
suo rimedio ⇒ togliere potere al genitore condizionante, negandogli l´esercizio 
della potestà", prevedendo con l´art. 9 che "Il comprovato condizionamento della 
volontà del minore, in particolare se mirato al rifiuto dell´altro genitore 
attivando la sindrome di alienazione genitoriale, costituisce inadempienza grave, 
che può comportare l’esclusione dall’affidamento”.  

 
⇒ Non viene citata la possibilità che siano avvenuti maltrattamenti e violenze e che 

la paura sia fondata 
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SAP : PREOCCUPAZIONI DELL’ONU RISPETTO ALL’ITALIA 

Concluding observations of the Committee on the Elimination of 
Discrimination against Women (CEDAW) (ONU) - Italy (2011) 

 
50. The Committee noted that Act No. 54/2006 introduced shared (physicals) 
custody as the preferred default in cases of separation or divorce. However, the 
Committee is concerned at the lack of studies of the effect of this legal change, 
especially in light of comparative research that points to negative effects on 
children (especially small children) of forced shared custody.  
It is further concerned at reports of suspicion towards claim of child abuse 
in custody cases, based on the dubious theory of Parental Alienation 
Syndrome. 
 
51. The Committee calls upon the State party to evaluate the legal change in the 
area of child custody through scientific studies, in order to assess its long- term 
effects on women and children, bearing in mind the experience accumulated in other 
countries on this matter. 
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SAP : 2013, ITALIA, ULTIMO ATTO (per ora) 

 
 
 

Sentenza della Corte di Cassazione (Presidente Luccioli),  
contraria alla Sap 
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ALIENAZIONE PARENTALE : UN APPROCCIO RAZIONALE 

Passi da compiere: 
 
•  Valutare accuratamente la possibilità che abusi e maltrattamenti (inclusa la 

violenza assistita) siano avvenuti;  
•  richiedere che chi compie le perizie abbia una competenza approfondita sia 

sugli abusi ai bambini sia sulla violenza domestica (competenze di 
mediazione familiare o di altri interventi in caso di divorzi difficili non sono 
sufficienti); 

•  se ci sono evidenze di abusi o maltrattamenti, non accordare nessun 
considerazione alla denuncia di “alienazione”; 

•  segnalazioni o denunce di abusi sul bambino (anche se non si rivelano 
fondate) o richieste di misure protettive da parte del “genitore preferito” 
non vanno considerate come un “sintomo” di alienazione 

(J.Maier)  
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SAP : UN APPROCCIO RAZIONALE (J.Maier)  

La possibilità di “alienazione” andrebbe valutata solo se:  
 
•  la possibilità dell’abuso o di maltrattamenti è stata esclusa, dopo esser 

stata adeguatamente indagata; 

•   il bambino manifesta manifesta ostilità senza ragione nei confronti del 
genitore e rifiuta di vederlo; 

•  si riscontra un comportamento attivo di tipo “alienante”, deliberato e 
riscontrabile oggettivamente, da parte del genitore “preferito”; 

•    
•  Se l’“alienazione” fosse confermata, focalizzare l’intervento sulla 

“guarigione” del rapporto con il genitore allontanato. 
(J.Maier)  

 


